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Deciso all 'unanimità dalla Camera 

Procedura d'urgenza 
per T inchiesta Moro 

Entro 15 giorni si dovrà concludere l'esame della legge - Inter
vento del compagno Di Giulio - Il difficoltoso dibattito sui decreti 

ROMA — Procedura d'urgen-
. za per la costituzione della 
commissione d'inchiesta sul 
caso Moro. L'ha decisa ieri 
pomeriggio, all'unanimità, la 
Camera dei deputati acco
gliendo una proposta comu
nista. In pratica, entro quin
dici giorni — il termine è tas
sativo — la commissione In
terni di Montecitorio dovrà 
avviare speditamente e con
cludere l'esame in sede legi
slativa (cioè senza passare 
per l'ulteriore stadio del di
battito d'aula) del progetto 
di legge che prevede lo svol
gimento di una indagine bica
merale, con i poteri dell'auto
rità giudiziaria, sul tragico 
agguato di via Fani, sull'as
sassinio del presidente della 
DC. sulle pseudotrattative 
condotte o ipotizzate in quei 
drammatici 55 giorni, sulle 
responsabilità dirette e in
dirette connesse al fosco ca
so e alle non meno inquie
tanti appendici di questi ul
timi mesi. 

Su quale progetto si discu
terà? Esattamente sul testo 
già varato dalla Camera alla 
fine della passata legislatura 
e che l'anticipato scioglimen
to del Parlamento non con
senti fosse definitivamente 
approvato dal Senato. Que
sto testo (e non la loro ori
ginaria proposta) avevano ri
presentato alcune settimane 
fa i comunisti, proprio per 
consentire il più rapido ripe-
scaggio dell'iniziativa 

Respinta invece, sempre 
ieri dalla Camera, analoga" 
proposta radicale di proce
dura d'urgenza per l'esame 
del progetto di commissione 
d'inchiesta per la morte di 
Giorgiana Masi (Roma. 12 
maggio '77) nel corso di una 
manifestazione promossa dal 
PR. La richiesta era stata 
sostenuta in aula dal depu
tato radicale Roberto Ciccio-
messere, ma con toni talmen
te aspri e polemici da creare 
un isolamento totale dei pro
ponenti. La cosa è stata poco 

dopo rilevata e censurata dal 
compagno Fernando Di Giu
lio, intervenuto per sostenere 
invece la procedura d'urgen
za sull'inchiesta Moro. Anche 
noi — ha detto il capogruppo 
comunista — siamo favorevoli 
all'inchiesta sulla morte dì 
Giorgiana Masi, e chiedere
mo che la commissione In
terni, appena concluso il la
voro per la commissione d'in
dagine sulla vicenda dell'ono
revole Moro, dedichi la sua 
attenzione a questo caso che 
deve essere ancora chiarito 
ed esige una verità precisa. 
Ma — ha aggiunto Di Giu
lio —. quando si ricerca una 
maggioranza e possibilmente 
una unanimità di consensi in
torno ad una richiesta di tal 
genere, è opportuno .propor
re argomentazioni che renda
no possibile questa intesa, e 
non l'accentuazione dei con
trasti. 

Se invece proprio a questo 
si mira, allora è chiaro che 
ci si trova di fronte ad una 
richiesta strumentale, fatta a 
bella posta per ottenere — e 
soprattutto per poter poi van
tare — un rifiuto. I comuni
sti e tutte le altre forze re
sponsabili non si presteranno 
a questa manovra. 

La Camera ha quindi ripre
so. con straordinaria lentezza 
ed estrema difficoltà, l'esame 
dei decreti governativi U cui 
iter è praticamente bloccato 
dall'ostruzionismo radicale 
con l'ormai esplicitato inten
dimento di provocarne la de
cadenza per mancata conver
sione in legge entro i] ter
mine costituzionale di 60 gior
ni dalla loro emanazione. La 
prima decadenza si è in pra
tica realizzata appunto ieri: 
varato in commissione Lavori 
Pubblici (con il voto contra
rio del PCI), il provvedimen
to relativo alla proroga dei 
termini in materia di risa
namento delle acque e degli 
scarichi inquinanti, stabiliti 
dalla cosiddettta legge Merli 

scade lunedi prossimo, ed è 
ormai certo che entro quella 
data non potrà essere esami
nato e votato dai due rami 
del Parlamento. 

La situazione rischia di pre
cipitare anche per un'altra 
trentina di decreti legge. Per 
valutare la situazione e deci
dere sugli sbocchi di una ver
tenza determinata in primo 
luogo dall'ingiustificato abuso 
della decretazione d'urgenza 
da parte di un governo mino
ritario e dimissionario, ieri 
sera (e sino a tarda ora) si 
è svolta una conferenza dei 
presidenti dei gruppi parla
mentari. Decisamente negati
vo il risultato della riunione: 
i radicali insistono nell'ostru
zionismo su tutti i decreti — 
quelli in discussione, e quel
li che verranno via via tra
smessi dal Senato — tranne 
quello (all'esame dell'Assem
blea giusto ieri sera) che ri
finanzia una serie di inter
venti urgenti per l'ammoder
namento degli aeroporti. Ma 
pure per concludere l'esame 
di questo decreto sarà gio
coforza andare alla prossima 
settimana. 

E anche dai lavori della 
conferenza è venuta la chia
ra conferma della responsa
bilità. in questo affare, del 
governo e dei partiti che vi 
si riconoscono. Pur in carica 
solo per l'ordinaria ammini
strazione, questo governo non 
ha infatti esitato a sfornare 
decreti su decreti, malgrado 
gli avvertimenti preoccupati 
e i richiami anche autorevo
lissimi. Tocca dunque ora al 
governo gestire la sorte di 
questi provvedimenti, insieme 
a quelle forze che — per ot
tenerne la conversione in leg
ge — non hanno esitato a 
combinare l'indecoroso pastic
cio della elezione di presiden
ze « provvisorie » delle com
missioni parlamentari. 

g. f. p. 

Sparite le chiavi dei locali dove sono custoditi i principali documenti 

Tentano di rubare il dossier Sin dona? 
I 

Il furto nell'ufficio del giudice Urbisci, nel palazzo di giustizia - Cambiate le serrature - Di
chiarazioni del difensore del bancarottiere sulle minacce ad Ambrosoli, ucciso da ignoti kilier 

Una lettera del Banco di Roma 
ROMA — La direzione centrale del Banco di 
Roma, a proposito della notizia pubblicata 
l'altro giorno dall'Unità su una bozza di un 
progetto per la sistemazione del dissesto della 
Banca Privata Italiana « ritrovata > e e se
questrata » presso la sede romana del Banco 
di Roma, ci ha inviato una lettera in cui 
precisa che: 

« 1) Nell'agosto dello scorso anno uno dei 
legali dell'avvocato Sindona fece giungere al 
Banco di Roma la fotocopia di una bozza in
forme — non firmata né siglata — del citato 
progetto. Copie della stessa bozza erano state 
fatte pervenire ad altre persone ed enti; tra 
di essi, al compianto avv. Ambrosoli, liqui
datore della Banca Privata Italiana, e perciò 
fiduciario della Banca d'Italia. 

2) Il Banco di Roma, a prescindere dal 
fatto che esso non avevo alcun potere decisio
nale sulla questione, ed a parte la sostanziale 
anonimità dell'iniziativa, giudicò il progetto 
assurdo ed irrealizzabile. La relativa bozza 
venne senza esitazioni archiviata, e la pra
tica non ha avuto seguito di sorta. 

3) Il documento, cosi come non è mai stato 
gelosamente custodito, mai è stato da chic
chessia sequestrato. Alcuni mesi orsono, ed 
in relazione ad indagini svolte da un Magi
strato di Milano, la fotocopia della bozza fu 
dal Banco volontariamente messa a disposi
zione del detto Magistrato, il quale peraltro 
disponeva già di altra copia del documento 
(presumibilmente quella già in possesso del-
l'avv. Ambrosoli) ». 

Commissione di 
indagine sullo 

«sporco affare» 
ROMA — Il gruppo parlamentare comuni
sta della Camera presenterà nei prossimi 
giorni una proposta di legge per l'istituzione 
di una commissione di Indagine parlamen
tare sul caso Sindona e sull'assassinio del
l'avvocato Ambrosoli, liquidatore dell'istitu
to di credito del bancarottiere, fuggito In 
America. Anche il gruppo del PRI ha pre-
annunciato di lavorare all'elaborazione di 
un progetto di legge per la costituzione di 
un'analoga commissione di indagine. ^ 

Il gruppo radicale ha formalizzato ieri una 
sua richiesta. Secondo i radicali la commis
sione dovrebbe essere composta da 15 depu
tati e da 15 senatori, in modo da vedervi 
rappresentate le minoranze e da osservare 
la proporzionalità dei vari gruppi. La com
missione — sempre secondo le indicazioni 
del PRI — dovrebbe concludere i suoi lavori 
entro sei mesi dalla costituzione unificando 
in sé 1 poteri dell'autorità giudiziaria e av
valendosi di altre indagini già compiute, sul 
piano giuridico e amministrativo. Infine i 
radicali chiedono che all'attività della com
missione ncn siano opposti né il segreto 
professionale, né quello bancario e Istrutto
rio, né quello militare o di Stato. 

«Fondi bianchi» 
Italcasse: 62 

incriminazioni 
ROMA — L'incriminazione di 62 persone per 
peculato è stata chiesta dal pubblico mini
stero Luigi Jerace al giudice istruttore An
tonio Alibrandi, che conduce le indagini sui 
« fendi bianchi » dell'Italcasse. il rappresen
tante della pubblica accusa ha sollecitato il 
collega ad emettere i mandati di compari
zione contro gli ex dirigenti dell'istituto, 
tra cui l'ex presidente Edoardo Calieri di 
Sala e l'ex vice direttore generale Tommaso 
Addario, gran parte dei consiglieri di ammi
nistrazione che si sono succeduti dal 1971 In 
poi. numerosi industriali che ottennero dal-
l'italcasse finanziamenti ritenuti Illeciti. 

L'accusa che il pubblico ministero rivolge 
a<5 dirigenti dell'istituto è quella di peculato 
per aver concesso i prestiti senza svolgere 
accertamenti sulla consistenza finanziarla 
dei richiedenti o comunque senza ottenere 
da loro valide garanzie. Ai beneficiari, tra 
cui figurano Nino Rovelli, già presidente del
la SIR, l'Industriale Raffaele Urslnl. 1 co
struttori Gaetano e Francesco Caltaglrone. 
dovrebbe essere contestato il concorso In 
peculato per aver ottenuto 1 finanziamenti 
giudicati illeciti da Jerace. Sulle richieste 
del PM dovrà decidere il giudice Alibrandi. 

Industrie e proprietà immobiliari in Italia ma di fronte al modello 740... 

Sono «stranieri» per il fisco 1500 milanesi 
Lo ha accertato il Comune indagando su quelle persone sparite nel giro di un anno dall'anagrafe tributaria 

MILANO — Italiani ài nasci
ta, ma stranieri per il fisco. 
L'idea non è nuova e fa tor
nare alla mente i tanti pan
fili < stranieri » ancorati a 
Portofino o in Costa Smeral
da. La variante, che rende 
il marchingegno attuale e pra
ticabile, consiste ora nel far 
battere bandiera canadese, 
monegasca o di altro Paese 
a tutto quanto si possiede. 
mobili, immobili e conti in 
banca. E poi sparire, natu
ralmente non per amici e co
noscenti, che si continuano a 
frequentare nei club più esclu-

• sivi di Milano e Roma, ma 
per il fisco, ottenendo la re
sidenza di stati compiacenti 
e discreti. 

A ciò si aggiunge, tocco di 
genialità, la trovata di farsi 
passare per emigrante e di 
iscriversi, come soci, all'ARE, 
sigla che sta per Associazio
ne Residenti Esteri. Le fina
lità di quest'associazione, che 
ha regolarmente sede in un 
ministero, sono di carattere 
ricreativo e culturale. Lo sco
po ufficiale è quello, attra
verso manifestazioni, spelta-
coli e più semplicemente in
contri, di favorire contatti 
tra quei cittadini italiani che. 
per loro scelta o costretti dal
le vicissitudini della vita, han
no trovato lavoro all'estero. 

Di associazioni di questo 
tipo ne sono sorte tante negli 

anni passati, soprattutto quan- I 
do né le varie ambasciate e 
i consolati, né in generale le 
strutture sindacali e di par
tito potevano offrire, come 
oggi, adeguati punti di- rife
rimento e di sostegno ai no; 
stri connazionali. E così è 
stato anche per VARE. Pare 
tuttavia che da alcuni anni o. 
questa parte i soci di questa 
benemerita organizzazione si 
siano, come dire, selezionati 
e ai discorsi sulle condizio
ni dell'emigrato preferiscano 
ben più concreti scambi di 
opinioni su come evadere il 
fisco. Di questi emigrati e sui 
generis* gli elenchi dell'ARE 
sono pieni: diverse migliaia 
sparsi irt tutta Italia, acco
munati dal fatto di possedere 
pingui conti in banca e co
spicue proprietà e di non es
sere affatto intenzionati a 
dannarsi l'anima per compi
lare quel complicato modello 
740 che lo Stato italiano ri
chiede ad ogni inizio d'estate 
a milioni di contribuenti. 

La scoperta è stata fatta 
dall'amministrazione comuna
le di Milano nel corso di ac
certamenti fiscali su cittadini 
che fino all'anno prima ate
rina regolarmente pagato 
V'imposta di famiglia e sono 
poi improvvisamente scom
parsi. 

e II vero residente all'estero 
— spiega l'assessore alle fi

nanze del Comune Walter Ar-
manini — dovrebbe, in base 
a trattati internazionali pa
gare comunque le tasse nel 
Paese dove dice di lavorare. 
Ma nei casi sui quali stiamo 
indagando ovviamente ciò non 
accade. Non sólo questi si
gnori non dichiarano redditi 
da nessuna parte, ma molti 
di loro vivono e abitano tutto 
l'anno a Milano e qui svol
gono la loro attività produt
tiva >. 

L'inchiesta è partita proprio 
da uno di questi e signori », 
ricco possidente sparito dal
l'elenco dei contribuenti Le 
indagini dei funzionari del
l'assessorato ai tributi di Mi
lano hanno portato alla sco
perta che costui risiede a 
Montecarlo, dove ha una son
tuosa dimora che raggiunge 
con potenti vetture, tutte rigo
rosamente targate CU (Sviz
zera). Ma non basta: la villa 
monegasca è assai poco fre
quentata dall'emigrato d'oro. 
impegnato com'è nelle sue 
molteplici attività milanesi. 

Nel capoluogo lombardo, in
fatti, come si è successiva
mente appurato, il cittadino 
* straniero* non solo possiede 
una casa, che nulla ha da 
invidiare a quella di Monte
carlo. ma ben tre aziende e 
dieci imprese immobiliari. Un 
patrimonio, pare superfluo 
precisarlo, coperto da società 

di comodo straniere. 
Nell'elenco di questi emi

grati con l'hobby dell'evasio
ne e iscritti all'ARE. figura
no, secondo i primi accerta
menti fatti dal Comune circa 
1500 milanesi, 1200 dei quali, 
a quanto dice l'assessore Ar-
manini, vivrebbero e risiede
rebbero a Milano, svolgendo
vi redditizie attività produt
tive. • 

e Sono accuse gravi che 
hanno bisogno di complesse 
operazioni di verifica e di do
cumentazioni rigorose — dice 
l'assessore —. Al termine di 
questo lavoro, che presumia
mo terminerà entro l'autun

no, non mancheremo di tra
smettere gli elenchi all'uffi
cio delle imposte e al mini
stero delle finanze che dovran
no accertare l'eventuale esi
stenza di un reato di frode 
fiscale ». 

Come abbiano ottenuto la 
residenza, resta un interro
gativo che forse potrebbe es
sere sciolto da funzionari di 
ambasciate e consolati di pae
si che ai neo residenti pre
feriscono non fare troppe do
mande. 
• Nel frattempo la vita di 
questi emigrati « stagionali » 
(stagionali per il loro vezzo 
di trascorrere i fine settima

na e qualche periodo dell'an
no a Garmisch o, appunto, a 
Montecarlo), trascorre tra 
viaggi defatiganti e stressanti 
riunioni mondane. 

Sulla loro identità l'asses
sore Armanini è perentorio: 
* nessun nome fino a che tut
ti gli accertamenti non ver
ranno ultimati ». Non resta 
che attendere le conclusioni 
di un'inchiesta che ha anche 
un rovescio, riguardando cit
tadini stranieri, per lo più 
manager di multinazionali, re
sidenti in Italia che non de
nuncerebbero alcun reddito. 

Giuseppe Ceretti 

Vertice di grandi città sul problema-casa 
FIRENZE — Vertice delle grandi città d'Ita
lia, oggi, a Firenze sui drammatici problemi 
della casa. Si terrà in Palazzo Vecchio e vi 
prenderanno parte i rappresentanti delle am
ministrazioni comunali di Bologna, Genova,' 
Milano, Napoli, Roma, Torino e Venezia. La 
iniziativa è stata presa dal sindaco di Fi
renze Elio Gabbuggiani. 

Sarà in particolare compiuto un esame del 
drammatico problema della casa nel nostro 
paese e saranno discusse le iniziative da 
prendere a livello nazionale tra le grandi 
città, n nuovo incontro fa seguito a quello 
svoltosi, sempre nel capoluogo toscano, nove 
mesi fa, quando gli amministratori discus
sero le iniziative da prendere per bloccare 
l'esecutività degli sfratti pendenti su decine 
di migliaia di famiglie. 

Intanto l'esame Immediato dello stato di 
attuazione della legge ' per l'equo canone è 
stato chiesto, alla commissione Lavori Pub
blici della Camera, dai compagni Adamo, 
Alberghetti e Ciuffini. Gli stessi deputati 
hanno sollecitato al presidente l'esame per 
il piano decennale sulla casa, della legge 
n. 513 e dei provvedimenti fìssati nel dicem
bre "78 dalla legge finanziaria per fognature. 
difesa del suolo e viabilità: provvedimenti 
che ammontavano a oltre 3 mila miliardi. 
I comunisti hanno anche chiesto di fare il 
punto sull'attuazione dei provvedimenti le
gislativi destinati alle zone colpite da cala
mità naturali. 

E" stata fissata quindi una specifica se
duta — fissata per mercoledì 25 — alla quale 
parteciperà il ministro dei Lavori Pubblici. 

Unti delegazione del Fuori ricevuta da Argon 

Perché un omosessuale 
non può fare il vigile? 

ROMA — Sono andati a con
trollare: nell'archivio di una 
biblioteca comunale, la voce 
« omosessualità ». non c'è 
nemmeno; hanno spulciato i 
regolamenti: un omosessua
le dichiarato non può fare il 
vigile urbano, oltre a molti 
altri mestieri. Sono anni che 
il Fuori! ha cominciato a de
nunciare le botte e i rischi 
quotidiani, le discriminazioni 
nei luoghi di lavoro e nelle 
assunzioni, una cultura dif
fusa che riconosce gli omo
sessuali solo per offenderli e 
degradarli, leggi che li defi

niscono malati. Adesso si è 
rivolto anche alle istituzioni 
— a quelle più vicine, i Co
muni. soprattutto quelli ret
ti da maggioranze di sinistra 
— chiamandole in campo. 
chiedendo loro una scelta. 
Giorni fa. presentando un li
bro (« Pratiche innominabi
li ») che raccoglieva testimo
nianze sulle violenze subite 
tagli omosessuali, il Fasti! 
inviò una lettera-appello al 
sindaco di Roma Argan. Che 
ha risposto: e ieri mattina 
in Campidoglio, fi sindaco ha 
ricevuto una delegazione del 

Fronte di liberazioDe omoses
suale. Uc incontro che segue 
di pochi giorni quello con il 
sindaco di Tarino, Novelli. 
Tutt'altra cosa — queste ri
sposte — dall'imbarazzato de
filarsi dei dirigenti della RAI, 
che l'altro ieri, hanno deman
dato ad un funzionario il com
pito di ascoltare le proteste 
dei Fuori! per i silenzi, le 
censure, le illazioni della TV 
sugli omosessuali. 

Niente di formale, nell'in
contro di ieri in Campidoglio, 
al quale era presente anche 
il pro-sindaco Bcnzoni (per il 

Fuori! c'erano Bruno Di Do
nato, Massimo Battisti e Giu
liana del Zanna). D colloquio 
è durato un'ora e mezzo e, 
— se sono emersi in esso i 
ritardi anche gravi della si
nistra — si è concluso con im
pegni « positivi ». come li ha 
definiti la delegazione. Impe
gni concreti, innanzitutto. ' 

L'assunzione negli enti pub
blici — ad esempio — è re
golata da leggi che chiedono 
ancora il certificato di < buo
na condotta». TJ quale non 
viene rilasciato al giovane 
che non abbia fatto il milita
re perché omosessuale. E* 

' una delle « malattie » — clas
sificata come tale — previ
ste dal famigerato articolo 
28. Per diventare Vigile ur
bano, poi, è richiesto un cer
tificato di e costituzione sana 
e robusta ». E sembra che un 
omosessuale non possa essere 
sano. 

Insomma le leggi statali, e 
forse anche qualche regola
mento comunale — per vie 

spesso indirette — puniscono 
pesantemente l'omosessuali
tà. Il sindaco ha impegnato 
l'Avvocatura capitolina ha e-
saminare, sotto questo profi
lo tutto il sistema legislativo, 
e dove è possibile, superarlo 
immediatamente. Là dove di
penda invece dallo Stato, il 
Comune getterà il suo peso e 
la sua voce nella battaglia 
per chiedere l'abrogazione di 
norme odiose. 

In una società davvero li
bera — ha detto Argan nel
l'incontro — i problemi della 
sessualità non dovrebbero co
stituire oggetto di norme, tal
volta di vera e propria discri
minazione. La giunta di Ro
ma. la giunta della città ca
pitale. non può non richia
mare l'attenzione di tutti sul 
fatto che sono tuttora vigen
ti leggi e regolamenti che, in 
palese contrasto con la Costi
tuzione, consentono e favori
scono pratiche discriminato
rie nei confronti degli omo
sessuali. 

Ma la battaglia legislativa 
— è ovvio — non basta. C'è 
una cultura e un (mal)costu-
me — che riguarda tutti — 
da sconfiggere. Quello che uf
ficialmente ignora l'omoses
suale. e quotidianamente lo 
insulta. 

Che in una biblioteca co
munale manchi addirittura la 
voce « omosessualità » è in
dicativo (ma ora i titoli, an
che su suggerimenti del Fuo
ri! saranno rivisti e aggior
nati). 

C'è una funzione civile di 
informazione — e di denun
cia anche delle violenze subi
te dai e diversi » — che il 
Comune deve svolgere. Anche 
per questo la giunta si è im
pegnata a promuovere per 
l'inverno prossimo un conve 
gno nazionale sul tema della 
sessualità nei grandi centri 
urbani. Un convegno, è stato 
precisato, che non vuole es
sere di educazione; ma di in
sere di educazione; ma di in-
• scientifica. 

MILANO — Le chiavi dell'uf
ficio del giudice istruttore 
Urbisci, dove sono custodite 
tutte le carote più importanti 
relative al processo per - il 
crack di Michele Sindona, 
sono state rubate. Il grave 
fatto è avvenuto ieri. Qualcu
no, approfittando di un mo
mento di confusione si è im
padronito del mazzo di chiavi 
che aprono i cassetti e gli 
armadi dove sono custoditi 
gli importanti carteggi della 
scottante inchiesta. Il segre
tario addetto alla sorveglian
za dell'ufficio, nell'assenza 
del giudice istruttore attual
mente in ferie, si è immedia
tamente accorto dellu spari
zione dell'importante mazzo 
di chiavi. Fatto piantonare 
immediatamente l'ufficio, il 
segretario del giudice ha av
vertito i carabinieri di palaz
zo di Giustizia. L'intervento è 
stato rapido: immediatamente 
si è proceduto alla sostitu
zione delle serrature. L'ignoto 
ladro ha. così, compiuto un 
lavoro che è stato vanificato. 

Ma intanto resta il fatto 
grave. Dopo l'assassinio del 
liquidatore della Banca Pri
vata Italiana, Giorgio Ambro
soli. è chiaro che il fatto 
contribuisce ad aumentare u-
na atmosfera di grandissima 
tensione. 

Con una intervista a Re
pubblica, il difensore di Sin
dona ha intanto dato con
ferma del grave episodio ri
ferito dal legale dei dipen
denti della Banca Privata Ita
liana, Giuseppe Melzi. relati
vo a telefonate di minaccia 
ricevute da Giorgio Ambroso
li. Queste telefonate si rife
rivano all'atteggiamento di 
rigoroso rifiuto di Ambrosoli 
alla nota illecita operazione 
di salvataggio che prevedeva 
un « regalo » di 150 miliardi 
fatti uscire dalle casse pub
bliche e la creazione, per 
mettere a tacere tutto, di una 
banca la cui maggioranza sa
rebbe dovuta toccare al Ban
co di Roma. 

Nell'intervista a Repubblica 
l'avvocato Rodolfo Guzzi, di
fensore di Sindona, conferma 
di essere stato lui il delegato 
del banchiere latitante pre
sente nello studio di Ambro
soli mentre, questi veniva. 
minacciato per telefono. Era 
il 10 gennaio 1979. Ambrosoli 
gli fece vedere, dice Guzzi. 
che registrava la - telefonata. 
Il 12 gennaio Ambrosoli rice
vette una nuova telefonata di 
minaccia in cui gli si rinfac
ciava il fatto di registrare. 
Guzzi dice di avere testimo
niato su questo episodio: 

Resta, comunque, la gravità 
dell'episodio. Nell'intervista, 
infatti, l'avvocato. Guzzi tra
lascia di dire che Sindona 
venne informato per telefono 
della minaccia fatta ad Ara-
bro.soli e del fatto che questa 
venne registrata. Il giorno 
dopo, cioè l'il gennaio. Sin
dona era dunque informato 
dell'episodio. II 12 gennaio il 
« picciotto » telefonista rin
facciava ad Ambrosoli l'epi
sodio. Se si aggiunge che 
Sindona ha addotto il fatto 
di essersi rivolto alla «fami
glia italo-americana ». si ha 
un quadro piuttosto chiaro 
della situazione. 

Del resto la lunga intervi
sta di Guzzi non fa che con
fermare scottanti verità che 
sono sta te, già accertate. Così 
è lo stesso Guzzi che dichia
ra di avere avvicinato Am
brosoli «per discutere il pro
getto di soluzione»: un ter
mine educato per indicare 
l'illegittimo progetto di « re
missione dei debiti e dei 
peccati » per cui si mobilitò 
perfino mezzo governo. Nel
l'intervista si dà notizia an
che del fatto die Guzzi due 
giorni fa sì è recato sponta
neamente a Palazzo di Giu
stizia. a colloquio con il so
stituto Pomarici che indaga 
sulle minacce e sull'assassi
nio di Ambrosoli: « per pre
cisare quali erano stati i miei 
rapporti con Ambrosoli ». 

Nella parte conclusiva della 
intervista Guzzi si preoccupa 
di dire che. comunque, la vi
cenda giudiziaria di Sindona 
«si stava mettendo bene». 
come se dalla morte di Am
brosoli Sindona abbia tratto 
addirittura un danno. La 
realtà delle cose è assai di
versa. checché ne pensi Guz
zi: l'inchiesta italiana stava 
andando, e sta andando, male 
per Sindona. Il bancarottiere 
non è riuscito a difendersi e 
sul suo conto le prove accu
mulate sono moltissime. 
L'inchiesta era giunta ad una 
fase cruciale: il giudice Ur
bisci aveva ordinato una pe
rizia tecnica per consentire 
alle parti un ultimò confron
to. A questo livello il ruolo 
di Ambrosoli era decisivo. 
come lo sarebbe stato a livel
lo di dibattimento pubblico. 
Ambrosoli era il liquidatore 
della banca: colui die aveva 
scoperto i più riposti mecca
nismi delle operazioni sindo-
niane e le poteva denunciare 
tecnicamente. La sua assenza 
sarà davvero una gravissima 
perdita sul piano processuale 

Maurizio Michtlini 

Sui problema delle retribuzioni 

Rappresentanti di PS 
dai senatori comunisti 

ROMA — Nella sede del 
gruppo comunista al Senato 
si è svolto ieri mattina un 
incontro con la delegazione 
del sindacato di polizia ade
rente alla Federazione uni
taria che ha illustrato la 
posizione dei lavoratori del
la pubblica sicurezza in me
rito al decreto riguardante 
le retribuzioni funzionali dei 
dipendenti dello Stato e agli 
emendamenti proposti per 
adeguare le disposizioni 'del 
governo alle esigenze della 
ristrutturazione del persona
le ed agli obiettivi della ri
forma di polizia. 

I senatori del PCI hanno 
manifestato 11 proprio con
senso al giudizi esposti ed 
hanno confermato di aver 
già presentato alcuni emen
damenti che accolgono le ri
chieste del sindacato. Con 
l'occasione è stato fissato 
per la data di venerdì 27 
luglio un nuovo incontro al
lo scopo di esaminare il te
sto di legge della v riforma 
di polizia. v 

Intanto ieri la Commlsslo-
. / 

ne Interni della Camera ha 
passato all'esame dell'Aula 
il decreto che stanzia 85 mi
liardi di lire per 11 poten
ziamento e l'ammodernamen
to tecnologico delle forze di 
polizia. Il provvedimento ha 
suscitato e suscita non po
che perplessità se non pro
prio dissensi profondi, in 
particolare da parte del PCI 
e del radicali. 

I comunisti hanno presen
tato una serie di emenda
menti tesi soprattutto ad 
escludere dall'impiego perma
nente nel servizio di ordine 
pubblico (e quindi anche dai 
finanziamenti) 1 corpi spe
ciali delle forze armate. Il 
PCI vuole anche che siano 
sottoposte a rigorosi control
li le spese, mentre 11 go
verno. prevede addirittura. 
come fatto permanente, l'uso 
della trattativa privata. I 
radicali hanno annunciato 
che presenteranno 300 emen
damenti. La data di discus
sione del provedimento da
vanti all'Aula non è stata 
ancora fissata. 

La vertenza per il traffico aereo 

Dimissioni entro il 30 
confermano i controllori 

ROMA — Il comitato del 
controllori del traffico aereo 
ha confermato la data del 
30 luglio come il giorno ulti
mo perché possano essere 
evitate le dimissioni di cir
ca mille operatori del set
tore. Questa decisione è sta
ta ribadita ieri a conclusio
ne di una serie di assem
blee svoltesi fra il personale 
dell'aeronautica militare ad
detto al servizio. 
- Il comitato insiste in una 

nota sulla necessità che sia
no prese urgenti misure per 
la smilitarizzazione dei con
trollori del traffico aèreo e 
di una .sollecita definizione 
della proposta di ristruttura
zione del servizio. A questo 
progetto, com'è noto, stanno 
lavorando da alcuni giorni 
quattro gruppi di lavoro in 
cui è stata suddivisa la com
missione mista dei ministe
ri della Difesa e dei Traspor
ti, incaricata di elaborare il 
progetto di riforma. Della 
commissione fanno parte an
che una decina di rappresen
tanti del comitato dei con
trollori. 

Un progetto, definito assai 
interessante è stato presen
tato, a quanto risulta, alla 
commissione interministeria
le dagli esperti dell'aviazio
ne civile del ministero dei 
Trasporti. Dal canto suo il 
comitato ha messo a punto 

un suo progetto che intende 
confrontare con la commis
sione mista. Esso prevede la 
costituzione di una «azienda 
autonoma servizi di aviazio
ne civile » che dovrebbe com
portare l'utilizzo di circa 14 
mila controllori di volo, 
1.500 in più rispetto agli at
tuali in organico 

Il comitato nella nota con 
la quale conferma le dimis
sioni per la fine del mese 
denuncia anche che sareb
bero in corso da parte delle 
autorità militari provvedi
menti disciplinari nei con
fronti " dei controllori che 
maggiormente si sarebbero 
esposti nel movimento per 
la civilizzazione. Si fa rife
rimento al caso di un mare
sciallo del coordinamento del 
tri-Veneto, deferito alla pro
cura militare per volantinag
gio e disobbedienza. 

Anche su un altro fronte, 
che ha però sempre attinen
za con il traffico aereo, le 
acque sono mosse. I tecnici 
di bordo dell'Ati addetti al 
servizio di radiomisure (il 
controllo degli apparati di 
sicurezza del volo) hanno 
proclamato lo stato di agi
tazione e programmato 72 
ore di astensione dal lavo
ro da attuarsi in forma arti
colata nel mese di agosto. 
La decisione è stata presa 
dalla FIPAC-CGIL 

Approvato dal Senato il decreto 
che aumenta il fondo sanitario 

ROMA — E' stato approvato 
ieri dal Senato il decreto re
lativo alla spesa sanitaria. Si 
trattava di risolvere un con
trasto tra la riforma e la 
legge finanziaria, a proposito 
della determinazione della 
spesa sanitaria. Il governo 
ha risolto tutto con un nuo
vo pasticcio, senza presenta
re Hi Parlamento i conti det

tagliati di questa controver
sia. I comunisti (astenuti sul 
provvedimento) per riparare 
almeno in parte al guaio pro
vocato dalla solita latitanza 
governativa, hanno presenta
to un ordine del gioirlo (ap
provato) che impegna il go
verno ad aumentare di 40 mi
liardi il fondo sanitario na
zionale per il "79. 

La Federazione unitaria sui 
tempi della riforma sanitaria 

ROMA — I problemi derivan
ti dalla riforma sanitaria isti
tutiva del Servizio sanitario 
nazionale, con particolare ri
ferimento alla fine di ogni 
forma di mutualità aziendale 
sono stati al centro di una 
riunione della federazione 
CGIL-CISL-UIL cui hanno 
partecipato i rappresentanti 
delle categorie interessate. 

Rilevato che la liquidazione 
delle forme di mutualità a-
ziendale pone alcuni problemi 
che vanno risolti in coerenza 
con il disegno riformatore 
perseguito dal movimento sin
dacale. la federazione CGIL-
CISL-UIL ha sottolineato la 
necessità di accelerare quanto 
più possibile l'iter di avvio 
del nuovo sistema. 
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